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All'Aurelio tre colpi di pistola contro Luciana Marcucci, 73 anni 

«Sono il postino». E poi spara 
Gravissima una anziana donna: una vendetta? 
Gli inquirenti scettici sull'ipotesi di una rapina in casa - Sembra che l'uomo non abbia preso niente nell'ap
partamento - Forse una vendetta nel giro dei prestiti a usura - Il proiettile si è fermato contro la spina dorsale 

«Sono il postino, ho un te
legramma per lei'. Ma appe
na Luciana Marcucci, 73 an
ni, vedova, ha aperto la por
ta, l'uomo le ha sparato con
tro tre colpi di pistola. Uno di 
questi è andato a segno, l'ha 
colpita in faccia, proprio sot
to il setto nasale. Luciana 
Marcucci è ora ricoverata in 
condizioni gravissime al re
parto rianimazione del Poli
clinico Gemelli. Il proiettile 
s'è fermato contro la colon
na vertebrale e per il mo
mento i medici hanno prefe
rito non operarla. 

Un'altra vittima delle ra
pine in appartamento? Gli 
inquirenti non sembrano 
molto convinti di questa ipo
tesi. L'aggressore ha sparato 
prima ancora di entrare in 
casa e per il momento sem
bra che dall 'appartamento 
non sia stato portato via nul
la. Perché allora sparare ad 
una povera vecchia sola? Gli 
investigatori seguono tutte 
le piste. Non esclusa quella 
che quei tre colpi di pistola 
contro Luciana Marcucci 
siano il frutto di una vendet
ta. Nel quartiere circola in
fatti un voce (vera? faisa?): 
che la figlia della donna pre
sti i soldi a usura. Forse in 
questo mondo è maturato il 
tentato delitto. 

È successo ieri matt ina 
poco prima dell 'una al quin
to plano di una palazzina di 
via Giacinto De Vecchi Pie-
ralice, al quartiere Aurelio. 
Luciana Marcucci, vedova 
da una decina d'anni, vive 
insieme alla figlia Carla, in 
questi giorni in vacanza in 
Sardegna. Quando ha senti
to suonare alla porta ha avu
to un momento d'esitazione, 
forse temeva si trattasse di 
un rapinatore. S'è avvicinata 
all'ingresso ma non ha aper
to. Il malvivente deve avere 
sentito i passi e per tranquil
lizzare l'anziana ha gridato: 
•Sono il postino, ho un tele
gramma per lei». 

Luciana Marcucci è cadu
ta nella trappola, ha aperto 
tranquillamente la porta ma 
non ha fatto in tempo a dire 
nulla: l'uomo le ha sparato 
freddamente tre colpi di pi
stola. Subito dopo è entrato 
nell 'appartamento ed ha co
minciato a mettere a soq
quadro la casa. Forse cerca
va qualche oggetto di valore 
o semplicemente ha cercatp 
di sviare le indagini fingen
do di essere un rapinatore. È 
fuggito subito dopo lascian
do la donna a terra. 

Ma Luciana Marcucci no
nostante la ferita non aveva 
perso i sensi. Da sola (nel 
pianerottolo dove abita tutti 

Nel tondo, l' impronta 
dell'orecchio lasciata 

dall'aggressore sull'uscio di 
casa di Luciana Marcucci; a 

destra, l'ingresso dell'edificio 
dove ò avvenuta la sparatoria 

gli inquilini sono in vacanza) 
s'è rialzata ed ha raggiunto 
l'ascensore. A casaccio, acce
cata dal sangue ha schiac
ciato il pulsante del terzo 
piano, dove nel frattempo i 
vicini che avevano udito gli 
spari s 'erano affacciati alle 
porte. È stata soccorsa da 
una donna, che dopo averle 
tamponato la ferita, ha chia
mato l 'autoambulanza. 

Ora la squadra mobile sta 
cercando di rintracciare la 
figlia di Luciana Marcucci, 
Carla D'Agostino che po
trebbe fornire in ogni caso 
qualche elemento utile alle 
indagini. Gli inquirenti non 
tralasciano nessuna pista, 
neppure quella della rapina, 
pensando che una soluzione 
del caso potrebbe emergere 
indagando sul passato della 
donna. Nonostante le sue 
gravi condizioni Luciana 
Marcucci non ha mal perso 
conoscenza e nel pomeriggio 

è stata anche Interrogata dal 
dottor Nicola Cavaliere che 
conduce le indagini. I medici 
hanno permesso soltanto un 
brevissimo colloquio ma non 
è escluso che la donna abbia 
fornito qualche particolare 
utile per 11 riconoscimento 
del suo aggressore. Certa
mente ha avuto il tempo di 
vedere in faccia l 'uomo che 
le ha sparato. Forse lo cono
sceva. Oltre alla descrizione 
della donna per il momento 
nelle mani degli inquirenti 
c'è solo l ' impronta di un 
orecchio dell'aggressore che 
si è accostato alla porta della 
casa dell 'anziana donna per 
sentire se era in casa. Un 
particolare che potrebbe es
sere determinante se nei 
§rossimi giorni, com'è pro

abile, il cerchio venisse 
stretto at torno a poche per
sone. 

Carla Chelo 

Sale armato sul trenino Roma-Ostia 
e rapina i passeggeri di un vagone 

Il giovane rapinatore, Stefano Ricco di 20 anni, è stato arrestato qualche ora dopo alla stazione della 
Magliana da uno dei derubati, un appuntato della Guardia di finanza - Forse ha usato una scacciacani 

Un rapinatore solitario ha fatto passare un 
brutto quarto d'ora a molti dei passeggeri del 
treno che da San Paolo porta ad Ostia. Tutti 
i viaggiatori della carozza centrale (una deci
na di persone) hanno dovuto consegnare ca
tenine, soldi, orologi, e bracciali d'oro ad un 
giovane che li minacciava con una pistola. 
La fuga del rapinatore (Stefano Ricco di 2 0 
anni) è durata però solo poche ore: alle 14 è 
stato bloccato alla stazione della Magliana 
proprio da uno dei derubati, un appuntato 
della guardia di finanza. 

II treno per Ostia era partito ieri matt ina 
alle sette dalla stazione di San Paolo: pochi i 
viaggiatori a bordo. Alla stazione della Ma
gliana è salito nella carrozza centrale un gio
vane molto abbronzato (scambiato in un pri
mo tempo per un uomo di colore), che ha 
preso posto come tutti gli altri passeggeri. 
Ma dopo qualche minuto si è alzato dal sedi
le, ha impugnato una pistola e ha urlato ai 
viaggiatori di consegnargli soldi ed oggetti 
d'oro. Tutto si è svolto nel silenzio più assolu
to, nessuno negli altri vagoni si è accorto di 
niente. Alla stazione di Tor di Valle il giovane 
è sceso, continuando a minacciare i viaggia
tori con la pistola fino alla chiusura delle 
porte automatiche. È sparito nel sottopas

saggio della stazione, dirigendosi verso la via 
del Mare. 

L'allarme è stato dato da un dei passeggeri 
derubati che ha tirato il freno d'emergenza. 
Il rapinatore era però già sparito. Per sua 
sfortuna un finanziere. Albino Tiberi, deru
bato di centomila lire, l'aveva già visto altre 
volte arrivare in bicicletta alla stazione della 
Magliana per prendere il treno. Ha avvento 
la polizia ed è tornato in stazione: la biciclet
ta era ancora parcheggiata lì davanti. Ha 
aspettato qualche ora ma alle 14 il ragazzo 
•molto abbronzato» è tornato a riprendersi la 
bicicletta. Il finanziere si è avvicinato e, pi
stola in pugno, lo ha bloccato. Gli agenti del
la mobile, che lo hanno arrestato poco dopo, 
hanno riconosciuto subito Stefano Ricco, 
tossicodipendente, abitante in viale Romual
do Chiesa alla Magliana, «sorvegliato specia
le», uscito due mesi fa da Regina Coeli. A 
casa sua hanno trovato una pistola scaccia
cani, la stessa con cui probabilmente il gio
vane aveva minacciato i passeggeri. Tu t to 
era stato molto semplice: sul treno Acotral 
c'erano solo il macchinista e il capotreno nel
la cabina di guida, ed un conduttore incari
cato di controllare ad ogni fermata l 'apertu
ra e la chiusura regolare delle porte. L'unico 
imprevisto, quel finanziere con l'animo da 
detective. Stefano Ricco 

Mario Squillaro, interrogato di nuovo, scagiona la propria convivente dall'assassinio di Stefania Bini 

«Ho ucciso da solo, lei non sapeva nulla» 
Il giorno del delitto, Vincenza Di Novi si sarebbe trovata a Salerno, ospite di parenti - «Il baule con il cadavere? Le dissi che 
l'avevo buttato» - La poltrona su cui morì la ragazza non presentava tracce di sangue - Oggi alle 11 si svolgeranno i funerali 

«Il baule dove avevo messo 
il cadavere di Stefania? 
Quando Vincenza, al suo ri
torno. mi chiese che fine 
avesse fatto, le dissi che l'a
vevo buttato via, insieme ad 
altre cianfrusaglie che il pre
cedente inquilino aveva la
sciato nello scantinato». Se
condo interrogatorio ieri, a 
Regina Coeli. per Mario 
Squillaro. il calzolaio che se
questrò e assassinò la nipote 
quindicenne. Stefania Bini, 
nascondendone poi il cada
vere in una fossa scavata nel 
seminterrato di via Sessoria-
na in cui abitava. Di fronte al 

sostituto procuratore Carla 
Podo, assistito dall'avvocato 
Fernando Catanzaro, Mario 
Squillaro ha ribadito la ver
sione originaria, che scagio
na la sua convivente, Vin
cenza Di Novi, per quanto ri
guarda la sua partecipazione 
al delitto. Al termine dell'in
terrogatorio. l'avvocato Ca
tanzaro ha annunciato che 
chiederà una perizia psichia
trica per il suo assistito che, 
in passato, è stato per un 
lungo periodo in cura da un 
neurologo. 

«Vincenza non sapeva as
solutamente nulla del delit
to. Ho fatto tut to da solo. Lei 

si trovava, col figlio Marco, a 
Salerno, ospite di parenti». 
Quando ritornò circa un me
se dopo, la donna notò i cam
biamenti che Mario Squilla
ro aveva dovuto fare nella 
stanza dove aveva seppellito 
Stefania, ma accettò t ran
quillamente la spiegazione 
del convivente. «Le dissi — 
ha ripetuto Mario Squillaro 
—, che avevo messo la mo
quette sul pavimento per far 
giocare il bambino al caldo». 
Insomma, nulla avrebbe po
tuto farle sospettare che In 
quell'angusta stanzetta, c'e
ra stato un delitto. La poltro

na sulla quale Stefania dor
miva quando lo zio le sparò 
era perfettamente pulita (es
sendo in similpelle, bastava 
un colpo di spugna per can
cellare le tracce di sangue). 

Le risposte di Mario Squil
laro sono state messe a con
fronto con le dichiarazioni di 
Vincenza Di Novi, interroga
ta l'altro ieri per cinque ore 
nel carcere femminile di Re-
bibbia. Per il momento, sulla 
donna pende soltanto l'accu
sa di concorso in estorsione 
continuata ed aggravata. Fu 
lei, infatti, a scrivere le lette
re con la richiesta di riscatto 

e ad effettuare, con voce con
traffatta, alcune telefonate a 
Bini, «Mario mi minacciava. 
Se non le avessi scritte io 
quelle lettere, le avrebbe fat
te scrivere a nostro figlio», 
aveva detto la donna a) mo
mento dell'arresto, precisan
do però, in un secondo mo
mento, che, quando seppe 
che c'era la possibilità di 
guadagnare un bel mucchio 
dì denaro, accettò l'incarico. 

L'inchiesta si avvia alla 
formalizzazione. Il sostituto 
procuratore Carla Podo sta 
per trasmettere il fascicolo 
al giudice istruttore. L'altro 

Ieri ha ordinato u n a serie di 
perizie. Una balistica, sulla 
pistola Browning 7,65 da cui 
parti il colpo che uccise Ste
fania e sul fucile da caccia 
trovato nella casa di Mario 
Squillaro. Un'al tra sui ma
noscritti e le telefonate fatte 
alla famiglia Bini. 

I funerali di Stefania Bini 
si svolgeranno oggi, alle 11, 
nella chiesa di Sant 'Ambro
gio in Valle Aurelia. a pochi 
metri dalla casa dei Bini. Il 
corpo sa rà poi tumula to nel 
cimitero di Pr ima Porta . 

gì. e. 

Le due Lei 
in finale, 

Lui invece 
ha scherzato 
Prima foto: Lui e Lei in posa. Sono in 

assoluto i più belli di Roma, anche se di 
Paola Ducei, 17 anni, qualcuno sussur
ra che è un po' troppo «asciuttina». 
Mauro Carli lascia invece deluse le am
miratrici del «macho» con le spalle qua
drate e l muscoli gonfiati. Ma tanl 'è, i 
gusti cambiano. Seconda foto: Elisabet
ta Viaggi, 20 anni, con il sorriso della 
diva anni 20 è «Miss modella romana». 
È una ragazza sordomuta che già da 
quat tro anni fa la modella. Entrambe le 
miss parteciperanno alla finalissima 
che si svolgerà a Salsomaggiore dal 28 
agosto al primo settembre. Il «Lui» in
vece ha finito qui, ma forse è meglio 
così. 

Padre e figlio ustionati 
su una motobarca a S. Severa 

Padre e figlio sono rimasti ustionati nell 'incendio di una 
motobarca al largo di Santa Severa. Giuseppe Tusi, di 33 
anni , e il figlio Giuseppe di 10, sono stati t rat t i in salvo. 

Cade e muore sotto un pullman 
mentre lo sorpassa in moto 

Un impiegato bancario di Sora è mor to in un Incidente 
accaduto nella periferia della città. Antonio Facchini di 34 
anni , in motocicletta, è finito sotto le ruote di un pul lman che 
stava sorpassando. 

A 83 anni reagisce e mette 
in fuga il giovane scippatore 

Ad 83 anni Giovanni Terribili è riuscito a respingere in via 
Tuscolana il tentativo di strappargli la catenina di un giova
ne a bordo di un ciclomotore. L'anziano signore è s ta to medi
cato per ferite guaribili in 5 giorni. 

Ieri a Roma minima 19" 

massima 34° 
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GIORNI D'ESTATE 
Gloria, 
che cosa 
hai 
fatto? 
• CINEMA — All'Arena Ese
dra (Via del Viminale, 9) secon
da serata della «il* Selezione 
Film Festival» promossa dalla 
Roa Movie Films e dal Centro 
culturale Esedra. Cinquecento 
posti, ampi spazi e un attrezza
to video-bar. assieme alla cen
tralità del cinema, favoriscono 
l'incontro con i film di Festival 
come Sceaux, Salsomaggiore. 
Sorrento. San Sebastiano ed 
altri ancora. Questa prima Sele
zione offre tra l'altro allo spet
tatore la possibilità di parteci
pare più direttamente alla ma
nifestazione votando, per mez
zo di una scheda, il film più bel
lo. che poi verrà riproposto e 
premiato nella serata conclusi
va. Il film di questa sera (ore 21 
e ore 23) è «che cosa ho fatto 
per meritarmi questo?» presen
tato al Festival di Rimini 
dell'84. Regia e soggetto sono 
dello spagnolo Pedro Almódo-
var. la sceneggiatura di Obdulia 
Beringola. la musica di Bernar
do Bonezzi. gli interpreti Car
men Maura, Luis Hostalot. Ve
ronica Forqué. (Versione origi
nale con sottotitoli in italiano). 
In breve, la trama: Gloria non 
ha un attimo per sé. Fa la ca

l ine scena di «Che cosa ho fat to per meritarmi questo?» 

meriera e vive in 40 metri qua
drati col marito tassista, la suo
cera, due figli e un ramarro. È 
infelice anche perché tra lei e il 
marito non esiste dialogo e li 
divide il ricordo di una tedesca 
per la quale lui ha lavorato e 
che ancora ama. Il tassista è un 
perfetto falsificatore di firme. 
Per telefono l'ex amante gli 
propone di falsificare le memo
rie di Hitler: verrà a Madrid. 

Gloria soffre perché in farmacia 
le negano le anfetamine. Quan
do il marito le chiede di stirargli 
la camicia {va all'aeroporto a 
prendere l'amante) Gloria, in 
crisi di astinenza, rifiuta. Lui fa 
schiaffeggia, lei lo colpisce con 
un osso di prosciutto, ucciden
dolo. La polizia non scoprirà. 
mai nulla. Figli e suoceri se ne 
vanno. Gloria è finalmente sola 
e libera. Ma non è più abituata 
alla libertà... 

Varietà: 
ultimi 
giorni di 
passione 

TEATRO Tino Schirinzi 

• T E A T R O R O M A N O D I O S T I A A N T I 
CA — Secondo giorno (ore 21) de «Il mercante 
di Venezia» di William Shakespeare. L'allesti
mento di questa commedia — l'ultima dèlia sta
gione '85 del Teatro Romano di Ostia Antica — 
è del «Teatro la Versiliana». La regia di Armando 
Pugliese, le scene di Bruno Garofalo. Gli interpre
ti sono Paolo Graziosi e Tino Schirinzi, nel duro 
scontro tra l'usuraio ebreo e il ricco mercante 
veneziano. 
• GIARDINO DEGLI ARANCI — Ultimi 

giorni (ore 21.15) di «Che passione il varietà» 
con Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia, con 
elaborazioni musicali di P. Gatti e A. Zenga. Fino 
a domenica, poi nel gradevole spazio di via S.-
Sabina, dal 27 al 31 agosto la Compagnia Tutta-
roma metterà in scena «Spqr. se parlasse questa 
Roma...». Nel corso delle serate si alterneranno 
numerose e autorevoli partecipazioni e si svolge
ranno alcuni dibattiti. Tra gli altri «Roma d'esta
te: dalla belle epoque alla dolce vita; poi l'Estate 
romana; e poi?». Ma di ciò avremo modo di 
parlare diffusamente nei prossimi giorni. 

Come 
la Wanda: 
cantare 
e ridere 

• NETTUNO — Per il «Teatro al Borgo '85» — in piazza... in . 
strada — questa sera, alle 21.30. la Banda Osiris presenta (in 
piazza Colonna) «Banda Osiris di notte». La Band può arrivare 
ovunque perché ama arrivare dappertutto — scrive il programma 
-— anche dove all'inizio non è voluta. Lo sforzo è di portare fuori 
quello che c'è dentro, la vitalità dell'esterno nel buio e nel silenzio 
dell'interno. Sia idealmente che materialmente. ( mille colori della 
strada si riversano nel teatro e dal teatro si esce sempre in strada. 
anche in pieno inverno. Si tratta sempre di trasformare il mondo in 
musica, in teatro, in risate, farlo diventare un «mondo possibile» 
dei tanti che immaginiamo. «Esisteva un tempo una soubrette. Il 
suo nome era Wanda Osiris: di lei la gente dice che non era 
un'attrice, ma sapeva tenere la scena in un modo divino; non era 
una cantante, ma la sua voce era stimata da tutt i : non era bella. 
ma tutti gli uomini erano innamorati di lei». 

Atletica, 
Mosca '80 
e oro 
azzurro 

SPORT 

• FORO ITALICO - Sempre sport ai... «100 
giorni di sport», manifestazione del Coni: sci 
d'acqua e alpino, pallavolo, tennis, tennis da 
tavolo, bocce. 

Il tutto gratuitamente dalle 17 alle 23 . appun
to negli spazi attrezzati del Foro Italico. Alle ore 

21.30. poi. proiezione di documentari e film. 
Stasera c'è in programma: «Atletica sempre» -
Italia (Multiproiezione). «Mosca 1980» - Urss 
(Atletica) e «Oro Azzurro» Italia. Domani, invece, 
un film vero. «Momenti dì gloria» di Hugh Hu
dson. 

• AZZURRO SCIPIONI — Via 
degli Scipion». n. 84 (Metro Otta
viano): il cineclub, oggi presenta 
«Trio d'autore o II cimitelo degli 
elefanti» Nell'ordine: ore 18 «La 
caduta degli dei» di Luchino Vi
sconti. ore 20.30 «Roma» di Fe
derico Pelimi, ore 22.30 «.l'albero 
degli zoccoli» di Ermanno Olmi. 

• SCUOLE DI MUSICA — A 
partire dal 2 settembre si aprono 
le iscrizioni per l'anno scolastico 
' 8 5 - 8 6 alla Scuola popolare di 
musica di Testacelo. Le informa
zioni si possono ottenere dalla 
segreteria delta scuola (ore 
16-20) m via Galvani 20. oppure 
telefonato al 5757940. La scuo
la mette a disposizione dei soci 
corsi di strumento e laboratori 
teorici e pratici, una biblioteca 
musicala con un servizio consul-

Da «Roma» dì Fellini 

tazione e prestiti, uno spazio di 
incontro-confronto tra insegnan
t i , allievi, operatori ed amanti del
la musica. Durante l'anno sono 
previsti concerti, seminari confe
renze ed incontri. Un'altra scuola 
popolare di musica è quella di Vil
la Gordiani, in via Pisirvo, n. 24. A 

senempre riprendono le iscrizioni 
ai corsi ed ai laboratori musicati. 
ai corsi dì lìngua e ad altre attivi
la. 

• ALLA MAGLIANA — Da 
quartiere-dormitorio e dene ma
crospeculazioni. la Magliana. 
consolidandosi come entità urba
na dì Roma, va scoprendo anche 
una prestigiosa storia antica. È 
una scoperta del grosso pubblico, 
perché specialisti e studiosi co
noscono le sue risorse storico-ar
cheologiche. Nei prossimi giorni 
tornerà nelle catacombe di Santa 
Generosa — presso la stazione 
ferroviaria della Magliana — un 
affresco del IV secolo fatto re
staurare dal Pontificio istituto 
d'arte sacra. Un reperto di note
vole importanza: sia religiosa, ar
cheologica che urbanistica. 


